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V. Van Gogh 

Notte Stellata  
(1889)



I primi tentativi di capire la “forma” della nostra galassia, prevedevano di contare le stelle in varie 
direzioni. 

Uno sforzo non da poco… 



E le prime conclusioni (circa 1785) 
erano che siamo all’interno di un 
sistema grossomodo sferico, con noi al 
centro… 

NGC 2808 William Herschel



Il problema è che le apparenze spesso ingannano! 

A causa delle polveri interstellari noi siamo come 
immersi nella nebbia… e le stelle oltre una certa 
distanza da noi non le vediamo.  

M51



Immersi nelle polveri interstellari, e non 
conoscendone la presenza e l’effetto, non è 
difficile capire perché queste misure portarono a 
risultati erronei.

Il sistema geocentrico



Una volta compreso il problema, ecco la Via Lattea!



E, sebbene siamo immersi nel piano galattico, si 
riuscì a comprendere la struttura a spirale della Via 
Lattea



E dalla Via Lattea al Gruppo Locale il passo è breve!

Andromeda



Harlow Shapley (1885 - 1972)  -  Heber Curtis (1872 - 1942)

Il Grande Dibattito



Ed i dintorni del Gruppo Locale…



Effetto Döppler

Redshift Blueshift

* * ()



Edwin Hubble 1929
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George Lemaître 1927

La legge di Hubble, e la costante di Hubble, dovrebbero essere denominate di Hubble-Lemaître!



L’universo in espansione, ed evoluzione!



Le supernove di tipo Ia: i migliori indicatori di distanza!



E dalle supernove si è scoperto che 
l’universo è in accelerazione!
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La composizione dell’universo



E quindi bisogna cercare galassie sempre 
più lontane…  

E non è che le galassie nell’universo le 
galassie manchino!



Misura di redshift: ricostruzione dell’universo 3D

220,000 redshift (2001)



Z=6

Z=2

Z=0

Si può simulare la formazione di queste strutture:



La distribuzione di galassie in cielo!



L’universo in espansione, ed evoluzione!



Si distingue solo la luce 
proveniente dall’ultimo 
strato di nubioggi

La radiazione cosmica di 
fondo



Nel 1992 il satellite COBE ha “fotografato” la superficie 
di ultima diffusione della radiazione cosmica di fondo, la 
“fine delle nubi”.

John Mother e 
George Smoot 

Nobel 2006

COBE



E successivamente 
prima da WMAP nel 
2001 e poi da Planck 
n e l 2 0 1 2 s i è 
m i g l i o r a t a 
n o t e v o l m e n t e l a 
nostra conoscenza 
della distribuzione di 
materia alle origini 
dell’universo.

WMAP

Planck



• L’universo è piatto: Ω = 1 
 (Ω è il rapporto fra la densità dell'Universo e la densità critica) 
• La densità totale dell’Universo è uguale alla densità critica 
 (Il valore critico distingue un universo chiuso da un universo aperto). 
• L’Universo è in espansione.

Ω = 1Ω > 1 Ω < 1



• La componente visibile pesa solo 
per ≈ 4% dell’energia totale 
dell’Universo. 

• Le altre componenti sono 
oscure. 

 ≈ 23% è materia oscura. 

 ≈ 73%  è qualche tipo di 
energia chiamata energia 
oscura.



Ma il tutto potrebbe anche essere ancora più complicato…

Parliamo di multiversi…



Tutto nasce dal “principio antropico”…

L’universo è “disegnato” per noi?



L’idea è che il nostro sia solo uno di infiniti universi, di cui solo 
alcuni sono adatti allo sviluppo di vita intelligente.

Il dibattito è anche filosofico in quanto per certi versi si tratta 
di idee che potrebbero anche essere mai verificabili 
scientificamente. 



Arrivederci!


